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Domani parte da Catania il Giro d'Italia 

50 milioni 
per Merckx 
A tanto si dice ammonii il «sottobanco» che 

Torriani allungherà al campione belga 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 19 

Sono arrivati e stanno arrivando in Sicilia i com
ponenti della carovana ciclistica per il Giro d'Italia. 
E' un paesino viaggiante di circa mille persone che 
muove interesst attorno ai due miliardi di lire. Il 
variopinto mosaico è composto da corridori, tecnici. 
dirigenti, autisti, meccanici, motociclisti, massag
giatori, giornalisti e gente di ogni qualifica, compresi 
gli orchestrali di Casadei incaricati dt suonare tanghi. 
valzer e mazurke al segnale dell'ultimo chilometro 
dt ogni gara. Di sera si ballerà il liscio,-e intanto 
domani Catania sbrigherà i preliminari della vigilia. 
Venerdì il a via»,la prima maglia rosa. 

Come sapete, Va operazione Torrioni», il Giro '76, 
si svolgerà nell'arco di ventidue giornate. Ci aspet
tano le guglie del Duomo di Milano e per giungere 
al traguardo del 12 giugno dovremo percorrere più 
di quattromila chilometri. Dal Sud al Nord attraverso 
un percorso molto severo, molto pesante. Dal caldo 
di questi giorni all'aria pungente e magari al gelo, 
alla neve delle Dolomiti. Tante difficoltà, tanti osta
coli. tanti punti cruciali, ina ascoltando Moser e 
Baronchelli c'è un appuntamento che può sconvol
gere tutto, che può cambiare la faccia della classifica. 
E' l'appuntamento con le Torri del Vaiolet, dicianno
vesima tappa, luogo di partenza Longarone, quindi 
la vetta di Forcella Staulanza (1773 metri), il Colle 
S. Lucia (1443), il Fatzarego (2105), il Gardena (2121), 
il Sella (2214) e in ultima analisi il Vaiolet dipinto 
con te sembianze del diavolo e situato a quota 2004. 
Sei montagne in una prova di 132 chilometri, un finale 
tremendo a cavallo di una strettola definita da 
Wladimiro Panizza un torrente. Le Torri del Vaiolet 
spaventano e fanno già discutere. Quanti scenderanno 
di bicicletta?, è la domanda di chi guarda cartina e 
pendenze. Anche un campione, se sbaglierà ritmo. 
rlschierà il crollo, la resa, è la risposta dei corridori 
che sono andati lassù in ricognizione. 

L'aoperazione Torrioni» appartiene alle esagera
zioni e agli eccessi di un ciclismo diabolico, massa
crante. Ne riparleremo tirando in ballo nomi e 
cognomi di addetti ai lavori che avevano il dovere 
di non approvare un tracciato del genere. Il dovere 
di salvaguardare la pelle dei corridori. Il 24 giugno 
partirà il Tour de France (folle e micidiale come 
sempre) con la prospettiva di un Baronchelli, di un 
Bertoglio, di un Battaglili e compagnia in riserva, 
scaricati, vuoti o pressapoco. E Merckx? Anche il 
signor Merckx ha i suoi problemi. E' ancora il favo
rito, l'uomo da battere, però il colpo di pedale è 
meno sciolto, meno brillante del passato, il recupero 
è meno veloce e la fatica lascia tracce. Potrebbe 
essere l'ultimo anno d'attività per Edoardo: dipende 
dai risultati che otterrà nel Giro e nel Tour, in parti
colare al Tour dove intende mettere alle corde 
Thevenct. Il campionissimo belga non s'è mai rispar
miato e adesso fa ammenda degli errori commessi, 
adesso i suol colleghi lo vedono mordere il manubrio 
in salita. Una volta... 

Merckx disputerà il Giro perchè così vuole la 
Molteni e perché riceverà un « sottobanco » di note
vole portata, un ingaggio segreto, ma forte. Cinquanta 
milioni, dicono. Naturalmente Vincenzo Torrioni 
smentisce, e tuttavia è arcinoto che senza gli «extra» 
Edoardo non muove foglia. «Chi mi vuole mi paga», 
è il suo motto. 

Il ciclismo belga con bandiera italiana è al centro 
del pronostico. Alla Molteni di Merckx s'aggiunge 
la Brooklyn di De Vlaeminck e De Muynck. Il gre
gario De Muynck ha vinto da campione il Giro di 
Romandia e probabilmente Franco Cribiori avrà due 
carte da giocare. C'è anche il pericolo di due galli ; 
nel pollaio, e in proposito il direttore sportivo della . 
formazione di Lainate, osserva: «De Vlaeminck è 
il comandante, il tipo adatto per contrastare Merckx. 
A mio parere, Eddy e Roger sono 1 massimi candi
dati al primato di Milano. E poiché oltre a De Muynck 
abbiamo un Bellini che sta marciando a gonfie vele, 
i nostTi galli potrebbero essere tre. Nessuna preoccu
pazione: preferisco i galli alle galline...». 

Domani le ultime confidenze, l'ultima panoramica. 
Poi, la realtà della corsa. 

Gino Sala 

Giocate ieri le prime partite dei gironi di qualificazione alla finale della Coppa Italia 

La Lazio travolta a Verona (3-0) 
Gli «azzurri» 
oggi a Roma 

Oggi a mezzogiorno si ritroveranno in un albergo sull'Aurelia 
Antica i giocatori che comporranno la nazionale italiana per 
la tournee americana organizzata in occasione del Bicente
nario degli Stati Uniti. Gli azzurri dopo aver consumato il 
pranzo, si trasferiranno sul campo del centro sportivo del 
Banco dì Roma, dove verso le 17,30 svolgeranno una leggera 
sgambatura tra di loro. La comitiva partirà per gli USA do
mani alle 12 da Fiumicino, con destinazione Washington. 
Nella foto: da sinistra. Rocca, Zoff e Benetti 

Il Convegno di Firenze su « Sport-società: l'impegno dei comunisti » 

Realizzare una larga intesa di forze per 
battere la DC e garantire lo sport a tutti 
L'Ente locale asse portante di una riforma democratica — Le conclusioni di Pirastu 

a Napoli applausi 
solo per Vinicio 

« O Mone » parte per il Brasile: tornerà ma non sarà più alla 
guida dei partenopei — A Milano Nnter si è imposta per 1 a 0 
sul Genoa — A Marassi il Milan ha battuto per 2 a 0 la Samp 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

Amministratori di Enti lo
cali, compagni impegnati nel 
movimento associativo, nel
le Federazioni sportive e nel
le varie organizzazioni di ba
se, hanno portato un notevo
le contributo dt idee al con
vegno o Sport-Società: l'im
pegno dei comunisti » indetto 
dalla Federazione comunista 
fiorentina e concluso dal com
pagno Ignazio Pirastu, re
sponsabile del Gruppo di la
voro per lo sport della Dire
zione del PCI. 

Si è trattato di un Incontro-
dibattito altamente qualifica
to, nel corso dei quale è sta
ta fatta una seria analisi del
l'attuale situazione dello 
sport nel nostro paese rilevan
done tutte le contraddizioni 
e sottolineato l'impegno del 
nostro Partito per portare 
chiarezza e ordine in un 
ambiente cosi eterogeneo che 
per numerose ragioni, non ul. 
tima l'incapacità da parte di 
chi ha sempre governato 11 
nostro paese, si è mosso p.ù 
istintivamente che attraver
so un filo conduttore, una 
programmazione. 

Gli scopi che si erano pre
fissi gli organizzatori sono 
etati comunque raggiunti poi
ché nei numerosi interventi e 
nelle quattro relazioni pre
sentate («Ente locale e 
sport». «Sport e società», 
«Rapporto fra sport e scuo
la », « Medicina dello sport ») 
sono stati focalizzati i punti 
sui quali fare perno per un 
lavoro organico in profondi
tà. E" stato ribadito con for
za che l'Ente locale — le Re
gioni, le Provincie e i Comu
ni —, con l'apporto determi
nante delle forze democrati
che (associazionismo, comi
tati di quartiere, eletti degli 
organi collegiali, società spor
tive), deve essere l'asse 
portante per lo sviluppo del
la pratica sportiva intesa in 
senso formativo e sociale. Nel 
ribadire che lo sport, oggi, 
è un bisogno di consumo so
ciale nazionale che non può 
essere dimenticato poiché la 
richiesta da parte dei giovani, 
dei cittadini è pressante, sono 
state anche sottolineate le 
difficoltà in cui oggi si tro
vano ad operare gii Enti lo
cali per rispondere a questa 
richiesta. E' stata cosi denun
ciata la mancanza di impian
ti di base, di animatori, di 

preparatori ma soprattutto 
sono stati denunciati 1 « ta 
gli» indiscriminati cui ven
gono sottoposti i bilanci dei 
comuni da parte della finan
za centrale. Oggi, infatti, il 
Comune si trova né più né 
meno che fra l'incudine e il 
martello: da una parte la 
continua richiesta delle po
polazioni di praticare lo sport 
e la volontà degli stessi am
ministratori di offrire que
sto servizio sociale; dall'al
tra l'impossibilità reale per 
la concezione arretrata di co
loro che hanno in mano il 
potere da trent'anni i quali 
dallo sport hanno sempre in
camerato decine di miliardi 
senza poi «impiegarli nello 
sport. 

Come abbiamo detto II Con
vegno (aperto da una esau
riente relazione del compa
gno Andrea Borselli, respon
sabile del settore sportivo 
della Federazione comunista 
fiorentina) è stato concluso 
dal compagno Pirastu il qua
le ha rilevato la necessità di 
superare rap.da mente ogni 
tentazione settaria e realiz
zare un'intesa, la più ampia 
possibi:e, fra tutte le forze 
interessate alla conquista di 
una riforma sportiva demo
cratica e moderna che cor
risponda alle esigenze del 
cittadini e dia un colpo de
finitivo alla politica impo
sta per trent'anni dalla DC 

le cui conseguenze pesano ne
gativamente sullo sport nel 
modo grave che è a tutti 
noto. ^ - «pV 

Pirastu. dopo aver rivendi 
cato da parte dello Stato 1 
finanziamenti alle Regioni, 
indispensabili per la costru
zione di impianti polivalenti 
(che vogliono anche signifi
care lavoro per l'edilizia pub
blica e per tutte le attività 
legate a questo settore) e 1' 
importanza che può avere la 
scuola per Io sport il giorno 
in cui tutti i ragazzi (ad ini
ziare dagli asili nido fino ad 
arrivare all'Università) fos
sero messi nelle condizioni di 
praticare l'attività motoria 
indispensabile alla corretta 
crescita (cosa assai impor
tante anche per la preven
zione delle malattie), ha pro
seguito denunciando con for
za le gravi responsabilità del
la Democrazia Cristiana la 
quale ha governato il nostro 
paese delegando al CONI il 
compito di amm.nistrare 
questo settore della vita ci
vile. 

La DC. tnfatti. ha sempre 
visto lo sport non come un 
momento di formazione edu
cativa, culturale de", giova
ne ma il p.ù delle volte co
me pura e semplice risorsa 
fiscale. Ed è appunto per
ché i giovani chiedono, giu
stamente. di praticare una 
attività sportiva che il pros-

• Dibattito stasera a Torino 
• 

• L'organizzazione sportiva 

j nella RDT, in USA e 
TORINO. 1S 

I l ciclo e Una politica par lo sport • orgsnitxato dal
l'Union* cultural* pr*v*d* p*r domani **ra un con
fronto tra «Tra sistemi di organizzazione sportiva: 
Rdt, Usa • Francia ». Partaciparanno al dibattito J*an 
Luis Langlais, consigliera tecnico d*l s**r*tario di 
Stato alla gioventù e allo sport di Francia; Wolfgang 
Citter, capo ufficio stampa del Comitato olimpico del
la Repubblica democratica tedesca; Verner Arendt, 
capo della sezione sportiva della radio della Rdt; Gior
gio Oe Stefani, membro d*t Comitato internazionale 
olimpico (Ciò); Mario Pescante, segretario generale 
del Coni; Mario Gulinelli, presidente della commis
sione attività formativa U ISP; Giampaolo Or mezza
no, direttore di « Tuttoeport ». 

Simo 20 giugno i cittadini, 
al momento del voto, dovran
no ricordarsi del trentennale 
assenteismo della DC in que
sto settore che è venuto via 
via crescendo. 

Attualmente l'attività del 
CONI e degli Enti di promo
zione sportiva soddisfa le esi
genze sportive del 15 per cen
to dei cittadini. L'altro 85 per 
cento, coloro che non pra
ticano una attività sportiva 
ma che seguono lo sport at
traverso i vari mezzi di comu
nicazione, è lasciato abban
donato a se stesso. Fra questa 
grande massa di cittadini 
tante persone vorrebbero fa
re della attività ma per man
canza di impianti e di un pre
ciso indirizzo politico si tro
vano la strada sbarrata. Il 
nostro compito è quello di 
avvicinare questo largo stra
to di cittadini e far com
prendere loro che se in Italia 
solo pochi possono praticare 
lo sport questo e dovuto so
lamente alle responsab.lità 
deìla DC. Con ciò — ha con
cluso Pirastu — non è det
to che non si debba rivedere 
la posizione del CONI. Non 
a caso il PCI ha presentato 
una proposta di legge al Par
lamento nella qu3!e — nei 
quadro dell'istituzione del ser
vi z.o sociale per Io sport — è 
prevista anche la riforma del 
CONI e si indicano nuovi 
criteri per il finanziamento 
di impianti polivalenti da co-

t struirsi attraverso una pro
grammazione che dalla* Libe-

! razione ad. oggi è stata re-
! golarmente disattesa dai go-
t verni dominati dalla DC che 

si sono succeduti alla dire
zione dello s tata 

Nel eorso - del Congresso 
hanno preso la parola l'As
sessore allo sport del Comu
ne di Firenze, Amorosi, il 
dottor Bini, segretario del 
Centro medico sportivo; il 
compagno Incatasciato, del
la segreteria regionale dell' 
ARCI-UISP. Siccardi, ring. 
Carbonari, Falchi, il prof. Ga
vino. Dani, Assessore allo 
sport del Comune di Scan-
dicci, Nongianni, assessore 
allo sport del Comune di Se
sto . Fiorentino, Bruschini, 
vice presidente della Rari 
Nantes Florentia, Paci, asses
sore allo sport della ammini
strazione provinciale di Fi
renze. 

Loris Ciullini 

VERONA: Porrino; Bach-
lechner, Sirena; Busatta (dal-
l'8V Moro). Catellanl, Cozzi; 
Franzot, Mascett), Macchi, 
Guidolin, Zigonl (a disposi
zione: Giacomi, Feder, Vriz, 
Luppi). 

LAZIO: Moriggl; Ammo
niaci, Mart ini; Wilson. Ghe-
dln (dal 79' Polentes), Ba-
diani; Garlaschelll, Re Cec-
coni, Giordano, D'Amico, Lo
pez (dal 67' Ferrari) (a dispo
sizione: ' Pulici, Brignani, 
Borgo). 

ARBITRO: Vannucchl di 
Bologna. 

R E T I : al 16', al 18' ed al 
73' Macchi. 

VERONA. 19. 
Festa al « Bentegodi », col 

pubblico che scandisce a 
gran voce il nome dei gio
catori, del tecnico Valcareg-
gi e del presidente Garonzi. 
« Dopo la paura di quest'an
no farò una Verona-sprint, 
da vetrina » dice Don Save
rio tutto pimpante. Gli chie
diamo se corrisponde a ve
rità il presunto acquisto dal 
Torino di Garritane «Afa 
chi è costui? -~ afferma 
scrollando le spalle — il Ve
rona punterà molto in alto». 

Molto meno loquace il clan 
della Lazio. I pensieri sono 
certamente altrove e non già 
a quest'incontro di Coppa 
Italia. «Credo ancora nella 
giustizia sportiva — spiega 
Maestrelli — perciò penso 
che la Lazio non verrà ne 
penalizzata ne retrocessa in 
serie B. Se fare le cose al
la luce del sole significa 
commettere un illecito, allo
ra vuol dire che la falsità 
sta diventando virtù». 

Il Verona liberatasi dal 
complesso-salvezza del cam
pionato, ora gioca in tran
quillità sciorinando un cal
cio veloce e incisivo. L'eroe 
della serata è Macchi, auto
re di tre reti da antologia. 
due su azione corale e una 
su mischia. Una esibizione 
davvero esaltante. Accanto 
a lui va segnalata l'ennesi
ma felice prestazione di Ma-
scetti. autore di un finale 
di campionato fantastico. 

La Lazio, dal canto suo, 
ha cercato di contrastare il 
passo agli avversari schie
randosi all'interno della pro
pria area per poi ripartire 
in contropiede. Tattica lo
devole solo in teoria, per
chè oggi i difensori sembra
vano tariti birilli, specie 
Ghedin e Ammoniaci, ed 
anche lo stesso centrocam
po non ha mai garantito va
lido filtro, nonostante il 
gran correre di Badiani e 
qualche impennata di D'A
mico. 

Le reti sono venute cosi: 
al 16' Macchi sfrutta un sa
piente triangolo Zigoni-Bu-
satta-Mascetti e fa secco 
Moriggi in disperata uscita. 
Il centravanti si ripete due 
minuti dopo su calibrato tra
versone di Sirena: altro bo
lide in spaccata di Macchi 
veramente imprendibile. La 
tripletta arriva al 25' della 
ripresa. C'è un batti e ri
batti nei pressi dell'area la
ziale, interviene cic/o/ie-Mac-
chi e non perdona. 

All'ir del secondo tempo 
Porrino ha parato un rigo
re calciato da D'Amico. Una 
festa veronese in tutti i 
sensi. 

Samp-Milair, 0-2 
SAMPDORIA: Cacciatori; 

Ferroni. Fossati (dal 59' Ros-
sinelli); Bedin, Zecchini, Lip-
pi; Saltutti, Orlandi. De Gior-
gis (dal 59' Magistrali) . Sal
vi. Tuttino (a disposizione Di 
Vincenzo. Arnuzzo. Rossinel-
li . Nicolini. Magistral i ) . 

M I L A N : Aibertosi; Anquil-
letti, Sabadini; Biasìolo. Tu-
rone, Maldera, Bergamaschi, 
Benetti, Bigon (dal «F Vil
la). Rivera (dal 66' Scala), 
Chiarugi (a disposizione Tan
credi. Bet, Zignoli. Scala. Vil
la) . 

A R B I T R O : Serafino di Ro
ma. 

R E T I : Al 5' Rivera, a l i * ' 
Chiarugi. 

GENOVA. 19 
Pippo Marchioro, neo-alle

natore rossonero. sarà con
tento della squadra che ri
leva la quale ha saputo con
trobattere e vincere una bril-

j lantìssima e insidiosa Samp-
dona. 

Messa a segno una rete 
dopo appena cinque minuti 
di gioco con Rivera il Milan 

[ ha amministrato quel van-
j taggio e quasi a conclusione 

della partita ha avuto l'oc
casione di raddoppiare con 
Chiarugi. t 

Napoli-Fiorentina 0-0 
NAPOLI : Carmignani; Or

landino La Palma; Burgnich. 
Bruscoiotti, Esposito; Massa. 
Casale. Savoldi. Boccoli ni, 
Sperotto (dal 46' Braglia) (a 
disposizione: Favaro, Punzia-
no, Zambon e Montefusco). 

F IORENTINA: Su per chi; 
Tendi. Roggi; Brizi, Galdio-
lo. Beatrice; Caso. Merlo. De
solati (dal or Bresciani). An-
tognoni. Speggiorin (dal l '» ' 
Pellegrini) (a disposizione: 
Mattolini, Bestini, Casarsa). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

NAPOLI. 19-
Vinicio ha preparato le va

ligie. Mestamente. In nottata 
(o al massimo domani) par
te per il Brasile: sarà in va
canza di sette giorni. Al ri
tomo si vedrà. Certo è che 
non slederà sulla panchina 
del Napoli per 11 prossimo 
campionato. I contatti tra 
Ferlaino e Pesaola, anche se 
non ufficiali, sembrano esse

re ormai più che una realtà. 
Cosa fatta, dunque, per il 
« Petisso » a Napoli. 

Eppure Vinicio aveva fatto 
capire in tutti 1 modi di es
sere disposto a rimanere a 
Napoli: gli aspetti finanzia
ri. in un primo momento po
mo della discordia, erano di
ventati di secondaria impor
tanza. L'ex « lione » voleva 
firmare il contratto in bian
co. Ma Ferlaino non ha vo
luto ascoltarlo. Contro il pre
sidente andavano intesi gli 
urli e gli applausi dei 45.000 
spettatori della prima parti
ta di Coppa Italia Napoli-
Fiorentina, disputata questo 
pomeriggio al San Paolo. E' 
cominciata, infatti, con scro
scianti applausi ed è finita 
con bordate assordanti di rì
schi. Meritatamente. Il di
sappunto del pubblico per lo 
squallido 0 a 0 ha avuto 
soltanto un momento di pau
sa, quando Vinicio ha rag
giunto il centrocampo ed ha 
agitato un braccio in segno 
di saluto. I fischi hanno an
cora lasciato per pochi istan
ti il posto agli applausi. 

Inter-Genoa 1-0 
INTER: Bordon; Giuberto-

ni (dal 4' Canuti), Fedele; 
Orlali, Gasparini, Facchetti; 
Bertini, Marini , Boninsegna, 

Mazzola. Libera (dal 75' Pa
vone). 

GENOA: Girardi; Rossetti. 
Croci; Campidonlco (dal 46' 
Arcoleo), Mosti, Castronaro; 
Mariani, Mendoza, Pruzzo 
(dal 55' Conti), Chiappara, 
Rizzo. 

ARBITRO: Clulll di Roma. 
RETE: Bertini al 41'. 

MILANO, 19 
Si diceva che l'Inter voles

se con decisione puntare alla 
Coppa Italia, dopo che in 
campionato aveva avuto più 
di un motivo di delusione. 
Oggi in campo non hanno 
certamente dato l'impressione 
di avere questa determina
zione. Sono riusciti è vero 
a vincere con una rete mes
sa a segno da Bertini al 41' 
del primo tempo, ma non 
sono mai riusciti a mettere 
in soggezione il Genoa 

La classifica 
GIRONE A 

Verona 1 1 0 0 3 0 2 
Inter 1 1 0 0 1 0 2 
Genoa . 1 0 0 1 0 1 0 
Lazio 1 0 0 1 0 3 0 

G IRONE B 
Milan 1 1 0 0 2 0 2 
Fiorentina 1 0 1 0 0 0 1 
Napoli 1 0 1 0 0 0 1 
Sampdoria 1 0 0 1 0 2 0 

La riunione del C D . giallorosso 

Conferma di Liedholm: 
la Roma prende tempo 

Anzalone ha annunciato di essere disposto a lasciare la 
presidenza - Predisposto un programma di economie 

Ieri sera nella sede sociale 
di Via del Circo Massimo si 
è riunito il Consiglio d'am
ministrazione della S.p.A. Ro
ma Calcio. Doveva decidere 
sulla conferma o meno di Nils 
Liedholm, invece c'è stata fu
mata nera. Dalle due ore di 
discussione non è scaturito 
un bel niente di concreto, sol
tanto un laconico comuni
cato che non dice nulla e 
che al contrario può aprire 
la strada a nuove polemiche 
e possibili equivoci. 

Questo il testo del comu
nicato: « Il consiglio d'ammi
nistrazione della A. S. Roma 
S.p.A., riunitosi oggi (ieri -
n.d.r.) alle 19, preso atto di 
quanto discusso nei prece
denti consigli, ha deciso di 
ristrutturare i vari settori su 
cui si articola la Società ed 
in particolare quello tecnico, 
sanitario, organizzativo, quello 
giovanile. Per quanto si rife
risce al tema direzione tec
nica della squadra, questo è 
aggiornato al 30 giugno ». 
' Quindi praticamente tutto 

è in alto mare, per quanto 
riguarda la questione tecnica. 
questione che forse era più 
logico risolvere piuttosto ve
locemente, qualsiasi fosse sta
ta la decisione presa, per pre
parare un programma ben 
delineato circa il futuro della 
squadra. Invece Anzalone e 
soci (più i soci che il presi

dente. e questo Anzalone nel
la breve chiacchierata lo ha 
fatto chiaramente capire) 
hanno optato per una tattica 
attendistica, che ha lasciato 
in verità tutti perplessi. 

« lo avevo una certa idea 
— ha detto Anzalone — ma 
In pluralità dei cervelli mi 
Ita convinto ad agire con cal
ma. senza frenesia, senza l'in
flusso di certi stati d'animo. 
Per cui abbiamo deciso di 
aggiornare qualsiasi discorso 
entro il 30 del prossimo 
mese ». 

Chiaramente contrariato 
per lo sviluppo della situa
zione. scaturita dalla riunione 
di ieri, il massimo esponente 
giallorosso ha annunciato la 
sua completa disponibilità a 
cedere la presidenza della 
squadra. « Se c'è qualcuno 
clic vuole rilevarmi si faccia 
avanti. Forse c'è bisogno di 
qualcosa di nuovo anche al 
vertice ». 

Infine Anzalone ha reso 
noto che verranno apportate 
alle strutture della società 
dei rinnovamenti. Rinnova
menti restrittivi, per dimi
nuire sensibilmente dal bilan
cio hi voce « uscite », anche 
sulla scorta dell'ultimo cam
pionato, definito dal presi
dente da un punto di vista 
economico «balordo». 

p. C. 

Nella partita di ritorno ieri in Belgio 

Il Bruges non va oltre il pari 
ed il Liverpool vince la Coppa 

All'andata gli inglesi avevano vinto per 
3-2 - La partita di ritorno è terminata 1-1 
Le reti nel 'primo tempo: hanno segnato 
al 12' (rigore) Lambert e al 16' Keegan 

BRUGES: Jensen; Bastijns. 
Kriger; Leekens, Volders, 
Cools; De Cubber (Hinde-
ryckx al 67'), Vander Eycken, 
Van Gool, Lambert (Sanders 
al 73'). Le Fevre. 

L IVERPOOL: Clemence; 
Hughes, Thompson; Neal, 
Smith, Kennedy; Keegan, 
Case, Heighway, Toshack 
(Fairclough al 63'), Callaghan. 

ARBITRO: Rudi Gloeckner 
(Germania Orientale). 

R E T I : Lambert al!'11*. Kee
gan al 15*. 

NOTE: spettatori 30.000; se
rata primaverile. 

Nostro servizio 
BRUGES, 19. 

Al Bruges non è riuscita la 
impresa di bissare il succes
so belga nella Coppa delle 
Coppe — conquistata dallo 
Anderlecht ai danni del West 
Ham — ma ha dovuto invece 
subire la vendetta inglese, 
accontentandosi sul suo cam
po di un 1-1. risultato fata
le che assegna la Coppa UE
FA al Liverpool. 

In pratica il risultato del
l'andata è stato — come spes
so accade in questi casi — de
terminante: a Liverpool i 
campioni d'Inghilterra si era
no imposti per 3-2 (dopo es
sere stati in svantaggio ad
dirittura per 2-0) e questa se
ra il Bruges non è stato ca
pace di ripetere il a mira
colo *> già fatto nelle elimi
natorie — quando si dice il 
destino! — proprio con gli 
altri inglesi dell'Ipswich. Ad 
Ipswich il Bruges era stato 
sconfitto per 3-0 ma aveva 
prodigiosamente capovolto ;! 
risultato vincendo 4-0 il ri
torno. 

Ma il Liverpool. ovviamen
te. non e l'Ipswich. Stasera j 
è sceso in campo per gioca- . 
re una partita onesta e com
battuta. senza cedere alia 
tentazione difensivistica. L'ar
rembaggio dei belgi è stato 
continuo, in alcuni momenti 
totale e comunque sempre ge
nerosissimo. ma inefficace 
contro l'esperienza e la clas
se degli inglesi. 

Era passato in vantaggio 
stasera prima il Bruges, in 
seguito ad un fallo di mano 
in area comp.uto da un di
fensore inglese nel bel mez
zo di una mischia (forse Hu
ghes?) che induceva Gloe
ckner, l'arb.tro tedesco della 
Germania democratica, a fi
schiare il rigore. Trasforma-' 
va — ed era appena il 12" — 
il bravo Lambert. 

Gii inglesi si riorganizza
vano prontamente ed al 16' 
pareggiavano, anche loro su 
tiro piazzato: punizione al li
mite dell'area battuta da Hu
ghes per Keegan. che faceva 
partire un bolide rasoterra 
imprendibile per Jensen. 

Sull'1-1 finiva il primo tem
po. A! Bruges la speranza di 
un gol faceva da incentivo 
per tutta la ripresa, ma i b»l-
gi riuscivano solo ad andar
ci vicino: al 4* colpendo un 
palo con Lambert, al 35' con 
un gran tiro di Hmderykx su 
corner di Dirk Sanders. ed 
al 42' infine con un'altra oc

casione sciupata da Julien 
Cools. 

Dunque niente da fare: al
la fine, la Coppa UEFA an
dava al Liverpool. mentre a! 
Bruges spettava la palma di 
squadra rivelazione del tor
neo con buone credenziali, il 
prossimo anno, in Coppa dei 
Campioni. 

j . I. f. 

I 

sporfflash-sporlflash-sporlflash-sporlflash 

• P U G I L A T O — L'ex campione del mondo dei pesi gallo • 
piuma, Edcr Jolrc, afironlerà il 2 9 maggio, a San Paolo, Il 
piuma italiano Pasquale Morbidcl l i , ex campione italiano della 
categoria. Lo stesso Morbidcl l i , a giugno, si incontrerà con 
l'attuale detentorc del titolo • tricolore », Sergio Emilio. 

• ATLETICA — La tedesca della Repubblica democratica Sigrun 
Sicgel Thon ha migliorato il primato mondiale dì salto in lungo 
femminile con la misura di m. 6 ,99 nel corso di una riunione di 
atletica leggera a Dresda. I l primato precedente apparteneva alla 
sua connazionale Angela Voigt con 6 , 9 2 . stabilito il 9 maggio 
scorso sempre a Dresda. 

• P A L L A N U O T O — A l torneo di Chiavari di pallanuoto l ' I ta
lia A , dopo l'incoraggiante vittoria su Cuba, ha battuto ieri 
di misura l'Italia B per 8-6 . Nel corso del torneo la Romania 
ha sconiitto l'Australia per 7 -5 . 

I 

L J 
U M I I M M I M I I M I M I I I I I I M I M I I I I I I I I M I I I M M I I I I i a i M I I M M I I i l M M I I I I I M I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I » 

1776 -1976 

SMITH 
Indagine sulla natura 

e le cause della 
RICCHEZZA 

DELLE NAZIONI 
Introduzione di Maurice Dobb 

pp. 1.200 - Edizione rilegata con custodia - L. 23.000 

I Tonimi ISEDI sono in Tenditi nelle migliori librerìe. Possono essere richiesti diretta
mente alla Casa editrice anche con una semplice telefonata al n. (02) 803861 - interno: 09 

SEDI 
Istituto Editoriale Internazionale 
Via Paleocapa 6 / 20121 Milano 


